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Australian Sickle 

Cell Advocacy 

Guida per l’insegnante

sull’anemia falciforme

Una comunità di pazienti,

assistenti e operatori sanitari a

difesa dei diritti delle persone che

vivono con l’anemia falciforme in

Australia

Sponsorizzato da: 
Victoria State Government 

Department of Premier and Cabinet



Tutti gli opuscoli creati da ASCA sono rivisti da 
ematologi per adulti e pediatrici.






Per ulteriori informazioni, visitate: 
https://www.cdc.gov/ncbddd/sicklecell/index.html
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COS'È L'ANEMIA
FALCIFORME?

È un gruppo di disordini ereditari dei globuli rossi (RBC)
con conseguente emoglobina anormale (Hb S)
Si verifica quando vengono ereditati due geni Hb anormali,
uno da ciascun genitore.
I segni e i sintomi della SCD sono principalmente causati
dalla falcificazione dei globuli rossi, con il risultato di
cellule del sangue falciformi inflessibili, abnormi e poco
adesive.
L’anemia falciforme è causata anche dall'attivazione dei
globuli bianchi (WBC) e delle piastrine, provocando
complicazioni legate a danni d'organo progressivi.
Le persone con SCD possono avere diverse complicazioni,
tra cui crisi di dolore acuto (crisi vaso-occlusiva)

SEGNI E SINTOMI CHE
RICHIEDONO ATTENZIONE MEDICA:

Attenti ai segni di febbre - gli studenti dovrebbero consultare un
medico per valutare il rischio di polmonite o altre infezioni
batteriche, poiché la malattia falciforme che li espone a un
rischio maggiore.
Episodi di dolore - comuni tra i bambini con la malattia
falciforme. Possono essere di varia gravità verificarsi in
qualsiasi parte del corpo. Gli insegnanti devono essere attenti
alle lamentele per il dolore degli studenti. Se il dolore è leggero
o moderato, la scuola può permettere allo studente di riposare
prima di tornare in classe. Se il dolore è forte, bisogna
contattare i genitori e/o lo studente deve essere portato in
ospedale.
Ictus - La malattia falciforme è una delle cause più comuni di
ictus tra i bambini. Gli insegnanti dovrebbero prestare
attenzione ai segni legati agli ictus che includono: forti mal di
testa, vertigini, cambiamenti visivi, improvvisa insorgenza di
debolezza in un arto o in un lato del viso, intorpidimento,
improvvisa incapacità di parlare e convulsioni.

ASSISTENZA DEGLI
INSEGNANTI AGLI STUDENTI
Permettere un accesso adeguato all'acqua/idratazione
Permettere frequenti pause per il bagno
Permettere una sistemazione alternativa in caso di
temperatura/condizioni estreme.
Prestare particolare attenzione a qualsiasi ferita.
Fare attenzione ai segni dell'ictus
Essere consapevoli del benessere emotivo
Mantenere una comunicazione aperta con i genitori
Creare piani di assistenza individuali.

EPISODI DI DOLORE
I piani di assistenza dovrebbero avere il contributo
dell'insegnante, dell'infermiera scolastica, dello studente e
della sua famiglia.
I piani di assistenza possono includere istruzioni sulla
somministrazione di antidolorifici, stabilire chi è
responsabile della somministrazione dei farmaci e decidere
quali farmaci dare allo studente

FEBBRE 

Gli insegnanti dovrebbero avere accesso a un piano di
assistenza individuale per lo studente con SCD con istruzioni
dettagliate su cosa fare se gli viene la febbre durante la
giornata scolastica.
Se lo studente con SCD ha la febbre, deve essere visitato da
un medico, per cui i genitori o i tutori devono essere
contattati immediatamente.

ICTUS
Gli insegnanti sono in una posizione unica per identificare i
cambiamenti nel comportamento degli studenti che possono
essere collegati a ictus sintomatici o silenziosi associati alla
SCD. I cambiamenti improvvisi nella scrittura possono essere
un segno precoce di un ictus.
Se si sospetta un ictus improvviso, contattare
immediatamente i genitori e portare il bambino in ospedale.
I bambini che hanno subito un ictus o i cui test medici
indicano che sono a più alto rischio di ictus possono avere
bisogno di appuntamenti mensili in ospedale per ricevere
trasfusioni di sangue per la prevenzione dell’ictus.


